
                                                                  Alleghiamo qui sotto l’ articolo odierno di BS OGGI  

La latitanza dei Comuni è continua ed irresponsabile 
 

(clicca il link per l’ intervista al presidente della Sit, Bezzi, già sindaco di Ponte di Legno) : 
 

http://www.teleboario.it/tbnews/nuove-terme-per-la-sit-occasione-storica/  

 
Pontedilegno, con un buchetto come è la sede del Comune, riesce a costruire una grande SPA.  
Artogne in particolare e poi Pian Camuno, con uno spazio immenso a disposizione, con due alberghi a 1200 
e 1800  in un luogo incantevole, invece non fanno altro che destinare il tutto ad accumulo di 
“NEMMENO” tanto future macerie. 
 
Basta infatti vedere la foto e leggere il post riportato  su  Facebook da un amante della montagna : 
 

 
 
“Il serpentone con due teste sta morendo? A plan di Montecampione questa enorme struttura degli anni 80  
è ormai quasi in disuso. Impianti sciistici fermi, appartamenti vuoti in vendita (e chi li compra?), vetri delle 
finestre rotti, infissi in via di marcimento, crepe nei muri. Uno stato di abbandono sconcertante. Quanti soldi 
buttati via e quanto ambiente di montagna degradato. Chissà che fine farà? La foto è stata presa dalla cima 
del monte Muffetto il 24 maggio 2017.” 

  
Ma di fronte a tale scempio cosa fanno i ns. comuni ? 

  
Rompono l’unione dei tre comuni che sarebbe servita per raccogliere fondi dal piano integrato d’area che 
prevede 23.000.000 € per la valle e che, unita, avrebbe potuto provare a risolvere  insieme  i problemi  della 
loro stazione turistica. 
    

Tanto loro a Montecampione non fanno niente :  
c'è solo il Consorzio dei collaborazionisti che farebbe...tutto… 

 
 

 
 

              Paese Normale 
         www.comitatomontecampione.it  



 

 

 
 


